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Stabilito dai capigruppo 

Martedì l'elezione 
del presidente 

della Regione sarda 
Il rilancio politico dell'autonomia e 
la costituzione di una giunta unitaria 

Dalli! nostra redazione 
CAGLIARI — Sarà eletto 
martedì il nuovo presidente 
della Regione sarda. Cosi ha 
stabilito la conferenza dei ca­
pigruppo, riunitasi Ieri mat­
tina nella aula di piazza Pa­
lermo. Prima della votazio­
ne l "partiti avranno espres­
so proposte e programmi per 
la nuova giunta. Si tratta di 
una novità nella prassi po­
litica isolana, accolta dopo le 
richieste del gruppo comuni­
sta. 

Intanto il dibattito in aula 
continua. Sono principalmen­
te due le questioni che do­
minano il confronto fra i par­
titi: il rilancio dell'autono­
mia sarda e l'ipotesi della 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica. 

Si tornerà alle formule del 
passato, prevarranno ancora 
le pregiudiziali, o sarà final­
mente impressa una svolta 
nella direzione della Regione, 
con- la costituzione di una 
giunta di unità autonomisti­
ca? La grande maggioranza 
delle • forze politiche sem­
bra propendere decisamen­
te per quest ultima ipotesi. 
Ma questa scelta appare tut-
t'altro che pacifica. Soprat­
tutto In casa democristiana 
alcune correnti minoritarie 
contrastano con asprezza la 
decisione della direzione re­
gionale del partito, il con­
trasto, mantenutosi sino a ieri 
sempre all'interno dello scu-
docrociato. nelle riunioni de­
gli organismi di partito ora 
viene, espresso pubblicamen­
te nel dibattito in aula. 

In particolare l'on. Garzia, 
doroteo, ha aspramente criti­
cato le affermazioni del suo 
compagno di partito Benito 
Saba, per una giunta con 11 
PCI. ritenendole nettamente 
contrarie «ai deliberati di 
partito e agli impegni assun­
ti con l'elettorato». «Credo 
— ha aggiunto ancora Garzia 
— che i consiglieri regionali 
dovranno ben riflettere pri­
ma di dare un avallo alla te- ' 

si sostenuta da Saba e dal 
colleghl che come lui la con­
dividono», . - . . . ' 

Analoghe osservazioni era­
no state espresse ih prece­
denza anche da un altro « dis­
sidente » de, - il fanfaniano 
Becciu. Ma veniamo al con-
testatlssimd intervento di Sa­
ba. L'ex sindaco di Sassari 
ha posto l'accento In partico­
lare sulla gravissima crisi 
attraversata dall'autonomia 
regionale. Occorre una svol­
ta nella gestione dell'autono­
mia, « un patto costituente 
tra le forze democratiche ed 
autonomistiche ». 

«Questa fase — ha detto 
Saba — può essere gestita 
solo da alcune forze: tutti 
hanno il diritto-dovere di par­
tecipare alla gestione in que­
sto momento». Per un con­
fronto senza pregiudiziali si 
sono espressi anche 11 repub­
blicano • Catte ed 11 socialista 
Pili. Quest'ultimo è stato par­
ticolarmente esplicito nel ri­
fiutare un prolungamento ec­
cessivo della crisi regionale. 

«I tempi della crisi — ha 
detto l'esponente del PSI — 
non devono essere eccessiva­
mente prolungati nel tempo. 
Bisogna tenere comportamen­
ti conseguenti alla volontà di 
riconquista della specialità 
dell'autonomia e respingere i 
veti romani. Il PSI non ac­
cetterà imposizioni nazionali, 
che lo costringono a fare co­
se diverse da quelle decise in 
sede regionale; altrettanto do­
vranno fare gli altri partiti ». 
« Al centro del confronto — 
ha concluso J'on. Pili — de­
v'esserci l'Impegno per co­
struire una nuova unità e av­
viarsi in una terza fase del­
l'autonomia, che apra davve­
ro la strada del futuro alla 
Sardegna». 

Domani e domenica il di­
battito sarà sospeso. La sala 
consiliare sarà infatti a dispo­
sizione del consiglio provin­
ciale, che riprende proprio 
oggi i suol lavori. L'appunta­
mento è dunque per marte­
dì 

Lo smacco all'Ars della DC 

Una sconfitta che è 
un arretramento 

nella lotta alla mafia 
D'Acquisto consiglia al Comune di Pa­
lermo la revoca degli appalti scolastici 
PALERMO » Ecctxtonl procedurali, nervosismi ed esaspera­
zioni polemiche non hanno potuto evitare — come e l'Unità » 
ha già riferito Ieri — alla giunta regionale siciliana DC-PSDI-
PRI, presieduta dal de D'Acquisto, lo smacco della sconfitta 
sull'ordine del giorno comunista contro gli appalti mafiosi a 
Palermo^ A Sala d'Ercole, pur cercando di evitare fino al l ' 

l'ultimo un voto impegnativo 

; Il PCI denuncia 
la mancanza di ] 

iniziative antimafia 
nelle scuole 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo re­
gionale siciliano non ha mos­
so un dito per applicare la 
legge regionale per le ini­
ziative antimafia nelle scuo­
le. Lo denunciano, con una 
interpellanza rivolta all'asses­
sore alla pubblica Istruzio­
ne della regione — 1 deputa­
ti comunisti Cagnes, Laudani, 
Sicarra e Toscano. 

I deputati del PCI ricorda­
no come l'assessorato non ab­
bia apprestato, con la solleci­
tudine che era naturale e le­
cito attendersi, misure, di­
rettive ed istruzioni tali da 
consentire alle autorità e agli 
organi scolastici competenti 
di dare immediata attuazio­
ne al provvedimenti previsti 
dalla legge. 

Altrettanto grave appare il 
ritardo con cui la regione 
procede alla co.* citazione del 
comitato che avrebbe dovuto 
predisporre il programma di 
iniziative nelle scuole. Tale 
mancanza di tempestività — 
sostengono i deputati comu­
nisti — induce al sospetto 
che il problema gravissimo 
della criminalità mafiosa ven­
ga considerato con scarsa 
sensibilità, proprio da quel 
poteri che avrebbero il dove­
re di combatterlo direttamen­
te e di imporlo — contempo­
raneamente — alla riflessione 
dell'opinione pubblica. 

Quattro mesi di trattative e undici votazioni 

A Macomer dopo tanto pensarci 
la DC a braccetto coi liberali Ì 

E' il secondo centro per importanza economica e per popolazio­
ne della provincia di Nuoro - Lo stesso-sindaco da dodici anni 

I comunisti contro 
le nomine 

lottizzate dal 
governo siciliano 

PALERMO — I deputati 
regionali comunisti sono 
tornati a denunciare i 
«criteri di lottizzazione » 
che ispirano le poche no­
mine di competenza del 
governo regionale, che so­
no state avviate in questi 
mesi dal tripartito. E' ac­
caduto in seno alla prima 
commissione legislativa 
« questioni istituzionali » 
dell'assemblea regionale 
siciliana. 

La commissione ha esa­
minato la proposta di no­
mina a presidente della 
commissione provinciale 
di controllo di Palermo, 
del dottor Giulio Di Bar­
tolomeo, già direttore re­
gionale. Il gruppo del PCI 
e lo stesso presidente si 
sono astenuti, mentre la 
commissione ha espresso 
a maggioranza parere fa­
vorevole. 

I compagni Messina e 
La Miceli hanno colto 1' 
occasione per * f annidare • 
critiche al governo per la 
mancata effettuazione di 
numerose nomine che do­
vrebbero essere messe in 
cantiere. Se il governo 
non manifesterà concre­
tamente l'intenzione di 
procedere In tempi brevi 
e secondo criteri di pro­
fessionalità e competenza 
i deputati comunisti — 
hanno annunciato — espri­
meranno d'ora in poi pa­
rere contrario senza en­
trare nel merito dei sin­
goli provvedimenti. 

Corteo a Palermo 
contro terrorismo 
ed eversione nera 
PALERMO — A centinaia Ie­
ri in corteo a Palermo con­
tro il terrorismo e l'eversio­
ne nera. La manifestazione 
organizsata dalla FOCI, 
FGSI, PDUP ed MLS ha 
coinciso con uno sciopero 
degli studenti delle scuole. 

Le Inchieste sui casi Con-
eutelll e Mangiameli — de­
nunciano gli organizzatori — 
Indicano Palermo come la 
base e la piattaforma di lan-
f o di pericolosi gruppi del 

Stito armato di estrema 
tra. 

Nostro servizio 
MACOMER — CI sono volute 
11 votazioni e 2 intere serate 
di discussioni e la bellezza di 
4 mesi di trattative per arri­
vare, soltanto ieri l'altro, ad 
eleggere il sindaco e la giun­
ta di Macomer, il secondo 
centro per importanza e per 
numero di abitanti della pro­
vincia di Nuoro. Il sindaco è 
quello di sempre, da 12 anni 
a questa parte, Salvatore 
Castagna, democristiano, 
mentre in giunta sono entrati 
i democristiani e due liberali 
eletti in una lista laica. Il 
tutto all'insegna della più vile 
ed indecorosa ricerea del 
posticino In giunta e del man­
tenimento di tutte le leve del 
potere amministrativo nel 
nodo commerciale ed indu­
striale più vitale della Sar­
degna centrale «costi quel 
che costi». 

In questo caso ai democri­
stiani «preambolistl» di Ma­
comer è costato parecchio 
visto che, per aver rifiutato 
ogni confronto positivo con 
lo schieramento di sinistra. 
si ritrovano con una giunta 
minoritaria destinata prati­
camente alla paralisi: dove 
mai potranno andare a para­
re i 10 consiglieri di maggio­
ranza, 8 de più 1 2 liberali, 
contro un'opposizione forte 
di 5 consiglieri comunisti, u-
no in più della scorsa legisla­
tura. 4 socialisti ai quali va 
sommato per questioni di 
matematica, il consigliere 
missino che si è collocato, a 
sua volta, all'opposizione? 

«Questa giunta è insomma 
il frutto della crisi politica 
che da diverso tempo coin­
volge la DC di Macomer — 
ha detto il compagno Giam­
paolo Cadoni, capogruppo al 
consiglio comunale — e che 
rivela un grave stato di de­
cadimento di questo partito 
ormai incapace di una pro­
posta politica valida per la 
città». 

Del resto la rivelazione 
clamore* di questa crisi si 
era manifestata, quasi In 
termini farseschi, sin dalle e-
lezionl amministrative della 
primavera scorsa, quando gli 
zaccagniniani, esclusi in toto 
dalle liste de, attaccarono 
violentemente la maggioranza 
accusandola pubblicamente di 
«arroganza e di prevaricazio­
ne». 

Ora è proprio questa DC 
che ha perso l'ennesima oc­
casione, quando ha rifiutato 
caparbiamente tutte le pro­
poste avanzate dalle sinistre 
sia per una giunta di unità 
autonomistica che per una 
democratica alternanza alla 

guida del capoluogo del Mar-
ghine, segnando, anche ri­
spetto alla precedente espe­
rienza amministrativa, un pe­
sante arretramento. .•-••-•-.. 

A Macomer, infatti, una in­
teressante ed originale, per 
certi versi, esperienza di «in­
tesa democratica fondata su 
un programma unitario» ha 
prodotto risultati indubbia­
mente positivi: il coinvolgi-
mento dei comunisti almeno 
nella maggioranza, visto che 
l'ostinato rifiuto de ne impe­
diva l'ingresso in giunta, ha, 
per esempio. consentito 
l'approvazione di importanti 
modifiche al plano regolatore-
generale che, cosi com'è 
strutturato, può frenare la 
speculazione edilizia. Risulta­
ti che hanno avuto anche ri­
flessi di altra natura: alle 
amministrative di giugno la 
DC ha perso un consigliere 
mentre il PCI ne ha guada­
gnato uno consentendo un 
rafforzamento generale dello 
schieramento di sinistra. 

La conseguenza logica sa­
rebbe stata la formazione dì I 
una giunta democratica con 
una astensione de visto che 
per la Democrazia cristiana 
era comunque impraticabile 
una esperienza di giunta au­
tonomistica. Ma anche questo 
non è stato possibile. 

La giunta a questo punto è 
fatta ma tutti i problemi, in­
vece. sono ancora in piedi. 

Carmina Conte 

del Parlamento regionale, il 
presidente D'Acquisto ha do­
vuto, alla fine, ammettere 
che « ragioni d'opportunità» 
consiglierebbero al Comune di 
Palermo, dominato dalla DC, 
di revocare gli apaplti per le 
scuole, censurati dal defunto 
presidente Mattarella e desti­
nati al clan della multinazio­
nale mafiosa della droga e 
del cemento. . 

Poi il voto sull'ordine del 
giorno comunista e la scon­
fitta del governo. Fatti che 
comportano non solo un ri­
levante significato politico di 
denuncia dell'arretramento 
della DC siciliana di fronte 
all'c escalation > mafiosa, ma 
anche un risultato concreto, 
per bloccare le manovre del­
lo scudo crociato palermita­
no, che pretenderebbe con un 
colpo di spugna di tornare a 
riallacciare i legami affari­
stici con i clan al centro del­
la grande inchiesta sulla fi­
nanziaria mafiosa dell'eroina. 

Anche in questa luce il di­
battito che per due sedute ha 
preceduto all'assemblea regio­
nale l'approvazione dell'ordi­
ne del giorno comunista acqui­
sta un particolare rilievo. 
Quale risposta politica con­
creta il governo regionale e 
la DC siciliana intendono met­
tere in campo nella battaglia 
contro la mafia? In una de­
bolissima replica il presiden­
te D'Acquisto è parso l'altra 
sera cercare di nascondere 
le gravi responsabilità politi­
che e i concreti compiti che 
toccano alle forze politiche si­
ciliane, dietro un generico ri­
conoscimento del evalore na­
zionale > dell'impegno antima­
fia. 

Al contrario — l'aveva sot: 
tolineato il compagno Lino 
Mòtta, nell'ilhistrafé l'inter­
pellanza comunista che ha of­
ferto l'occasione del dibatti­
to, e l'ha ribadito successiva­
mente il capogruppo Gioacchi­
no Vizzini — l'obiettivo della 
iniziativa del PCI mira a ri­
sultati concreti. Intanto il 
gruppo parlamentare comuni­
sta è il sólo che dopo il bar­
baro omicidio del procurato­
re capo della repubblica Gae­
tano Costa abbia investito la 
assemblea della questione del­
la màfia e dell'ordine pub­
blico. J . : 

Ciò non certo per una ag­
gressione polemica, tesa a 
«sparare nel mucchio», co­
sì come lo stesso D'Acquisto 
e il capogruppo de Cangiatosi 
hanno cercato in vario modo 
di presentare l'iniziativa co­
munista, ha ricordato Vizzi­
ni. Bensì per suscitare un mo­
vimento unitario ed uno scat­
to in avanti, capace di inci­
dere in profondità su un fe­
nomeno che — ha proseguito 
— non è certo all'opposizio­
ne rispetto all'attuale siste­
ma di potere, ma che. non 
a caso, colpisce sanguinosa­
mente gli uomini del cambia­
mento. > 

Da qui la necessità e l'ur­
genza. cui il partito dello scudo 
crociato e il governo regio­
nale hanno anche stavolta cer­
cato di sottrarsi, di tagliare 
alle radici collusioni, legami 
e condizionamenti che — co­
me il caso degli appalti tor­
na a dimostrare — generano 
violenza sanguinosa, inqui­
nano gravemente e rendono 
permeabile alla mafia le 
istituzioni siciliane. 

: contro gli operai 
non servono 

Secondo giorno di presidio dello stabilimento Fiat - Un maresciallo dei CC, pi­
stola in pugno, ha tentato di forzare il blocco - Domani incontro alla Regione 

Dal nostro corrispóndente 
SULMONA — Un maresciallo del cara­
binieri, ' pistola in pugno, ha tentato 
questa mattina di forzare il presidio. 
operaio al cancello .Nord dello stabili­
mento della FIAT di Sulmona. Del 
grave fatto dà notizia un comunicato 
stampa della PLM provinciale e del 
consiglio di fabbrica FIAT di Sulmo-

. na. Nel comunicato si afferma che gli 
operai di presidio ai . cancelli della 
FIAT sulmonese avevano notato una 
127 ferma nei pressi della fabbrica, con 
degli individui in borghese all'interno. 
DI questi, uno in particolare, passeg­
giava sui piazzali della fabbrica già da 
diverso tempo, quando, erano circa le 
8 del mattino, con decisione si è avvi­
cinato al presidio degli operai e ha 
chiesto di entrare < in fabbrica. Alle 
richieste di qualificarsi che gli veniva-

• no dagli operai, questo signore ha 
estratto una pistola, ha afferrato per 
un braccio un delegato del consiglio di 
fabbrica e lo ha condotto all'interno 
della guardiola del cancello Nord. LI si 
è qualificato come maresciallo dei ca­
rabinieri, senza però esibire alcun do­
cumento. . . . . .- . . . . ,- . . , 

La reazione degli operai è stata pron­
ta; il posto di guardia è stato imme­
diatamente circondato e il maresciallo, 
senza null'altro dire, sempre con la pi­
stola in pugno, si è fatto largo tra gli 
operai, è risalito in auto e se ne è an­
dato. 

Del fatto è stato immediatamente av­
vertito il commissariato di pubblica 
sicurezza e anche la tenenza dei cara­
binieri di Sulmona. Nel comunicato 
stampa sindacale si afferma che « tale 
episodio, data la tensione esistente tra 
i lavoratori della FIAT di Sulmona, po­
teva avere conseguenze gravi per cui 
risulta irresponsabile il comportamento 

" di questo milite ». Il comunicato chiude 
richiedendo un atteggiamento di mag­
gior responsabilità nelle forze dell'ordi­
ne data la difficoltà della vertenza che 
si prevede debba durare nel tempo. 

Per quanto riguarda i • dati stretta­
mente sindacali della vertenza c'è da 
ricordare che al secondo giorno di pre­
sidio dei cancelli, il consiglio di fabbri­
ca della FIAT, in accordo con la FLM 
provinciale, ha promosso un incontro 
con I consigli di fabbrica della zona ; 
per organizzare una manifestazione re­
gionale. Questa mattina, davanti ai csn-

, celli FIAT, erano presenti le rappre­
sentanze aziendali interne della ACE.. 
della Tonolli. della Borsini e della Ital 
Tel. ex Sit Siemens, di L'Aquila, della 
Fatme e della Farmo Chimica. Per do­
mani è previsto un incontro alla re-
glcne con il presidente Ricciuti per di­
scutere non solo della crisi FIAT, ma 
anche di quella della Borsini per le cui 
maestranze licenziate non si prevedono 
sbocchi occupazionali sicuri. Si prevede 
che un - buon numero di lavoratori, 
con dei pullmans. accompagni la dele­
gazione sindacale. 

• Quanto alle 75 lettere di sospensione 
al lavoratori FIAT di Sulmona in una 
dichiarazione a una TV privata, il se­
gretario della Camera del Lavoro zo­
nale di Sulmona, Gianni Melilla, eviden­
zia la strumentante dell'operazione, in 
quanto, durante gli scorsi mesi, la di­
rezione FIAT di Sulmona aveva chie­
sto e ottenuto la cassa integrazione per 
un turno giornaliero per il lunedi e 11 
martedì di ogni settimana; - otteneva 
cosi mille giornate lavorative di cassa 
integrazione. Con le attuali lettere di 
sospensione, la FIAT ottiene solo 375 
giornate lavorative di cassa integrazione 
per settimana e quindi 11 discorso della 
sovrapposizione, nello stabilimento sul­
monese, a ragion di logica cade. Non 

Icade se però si tiene conto, ha conti-
. nuato Melilla, che la direzione, al pari 
di quella nazionale, vuol giungere ad ot­
tenere la libertà di licenziare ed è ap­
punto contro questo pericolo di natura 
politica che gli operai stanno lottando. 

Un'ultima contraddizione al margine 
della vertenza sulmonese della FIAT: 
gli operai che presidiano gli ingressi, 
fanno passare 6olo gli operai edili che 
lavorano al cantiere di ampliamento 
della FIAT per la realizzazione, di 300 
posti di lavoro in più nell'insediamento 
sulmonese, prevista dai piani aziendali 
di espansione nel Mezzogiorno. 

Maurizio Padula 

Termoli: la Rai molisana racconta storie 
di lavoratori cattivi e azienda buona 
L lavoratori della Fiat oggi in delegazione per protestare contro una propa­
ganda falsa e tendenziosa - Comizio del PCI davanti ai cancelli dello stabili­
mento - Tutte persone «t scomode » negli elenchi neri della direzione aziendale 

r o Nostro servizio s; . 
TERMOLI — Ancora una 
giornata di lotta. Anche ieri, 
come era già accaduto nei 
giorni scorsi, gli operai della 
FIAT si sono dati appunta­
mento davanti ai cancelli per 
dare vita ' a quattro assem­
blee, due nel primo turno 
e due ne! secondo, e per di­
scutere sugli ' sviluppi. della 
lotta e sulle iniziative da 
prendersi nei prossimi giorni. 
Cosi è venuto fuori il proble­
ma del modo in cui vengono 
date le informazioni agli or­
gani di stampa ed alla RAI-
TV del Molise. Al riguardo 
si è condannato duramente 
quanto da più giorni, anche 
a Campobasso si va dicendo 
in RAI sulle lotte degli ope­
rai. E cosi i lavoratori han­

no deciso che oggi si reche­
ranno sotto la sede dell'emit­
tente pubblica molisana per 
protestare, e chiederanno un 

' incontro con il capo redatto­
re, Tonino Scarlatelli. per 
chiedere i motivi di questo 
comportamento. Da notare 
che proprio Scarlatelli è stato 
l'autore, qualche settimana 
fa. di un attacco duro in di­
rezione del movimento ope­
raio molisano, che secondo 
lui è troppo assenteista. 
; Altra questione discussa è 
stata quella di un'assemblea 
da tenersi all'interno della 
fabbrica lunedì prossimo con 
i lavoratori, i rappresentanti 
sindacali e le forze politiche. 
L'invito verrà diramato oggi. 
Intanto, il PCI sempre oggi 
terrà un comizio davanti ai 

L'impegno nel Mezzogiorno 
per la diffusione di domenica 
Domenica S ottobre primo 

appuntamento d'autunno con 
una grande diffusione del-
l'aUnità*. Una diffusione che 
deve veder» particolarmente 
impegnate le organizzazioni 
del partito in un momento 
politico in cui, con la caduta 
del governo, lo • nuovo pro­
spettivo politiche che si apro­
no, e con lo lotte operaio 
nella vertenza Fiat, più es­

senziale che mai i l'opera di 
orientamento e mobilitazione. 

In particolare nel Sud è 
necessario un impegno che 
suoni come chiara risposta 
a chi ritiene liquidata di fat­
to la questione meridionale e 
i suoi enormi problemi. Già 
molta federazioni hanno fat­
to pervenire significativi im-
pagni. 

cancelli «•• dello i' stabilimento 
della cittadina adriatica, per 
portare non soltanto la soli­
darietà del partito ai lavora­
tori in lotta, ma anche per 
illustrare la posizione del PCI 
sulla questione FIAT. 

E' questa solo una prima 
iniziativa del PCI che segue 
una serie di volantinaggi nei 
giorni scorsi. Altre ve ne sa­
ranno la prossima settimana, 
una con l'intervento di Gian­
franco Borghini ed un'altra 
più generale a Termoli con 
Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del PCI. 

Oggi alle ore 13,30. oltre 
al compagno on. Alfredo Ma-
raffini, parlerà anche un o-. 
pera» della FIAT. Intanto si 
fa sempre più preciso il dise­
gno provocatorio della casa 
automobilistica ' torinese che 
ha inserito negli elenchi del­
le persone da mettere in cas­
sa integrazione a zero ore, 
quasi tutti i comunisti della 
azienda, un gran numero di 
delegati sindacali, una quin­
dicina di caposquadra e mol­
te, moltissime donne (quasi 
il 40 per cento). -

La manovra. è chiara: si 
vogliono colpire quelle perso­
ne che più degli altri si sono 
impegnate nella lotta e nel­
la difesa dei diritti acquisiti 
dai lavoratori in questi ultimi 
mesi dentro e fuori la fab­
brica. Così in tre mesi — 

è il periodo di cassa integra­
zione — l'azienda può minac­
ciare e ricattare come e 
quando vuole, e alla fine li­
cenziare quelli che sono già 
fuori dalla fabbrica, senza al­
cun problema. Ma gli ope­
rai, questo lo hanno capito, 
ed è perciò che hanno rispo­
sto con una lotta senza pre­
cedenti 

Durante le assemblee di 
ieri, infine, è venuto fuori 
il problema della propaganda 
che sta portando avanti la 
FIAT. Gli operai si sono ri­
fatti soprattutto alle pagine 
apparse ieri su alcuni quoti­
diani. dove si leggeva un du­
ro attacco al sindacato e si 
cercava di accreditare tra 
l'opinione pubblica l'immagi­
ne di una direzione aziendale 
ebonaedona» e quella degli 
operai come e assatanati ». 
e Nulla di più falso se si pen­
sa che dopo due giorni dalla 
sospensione dei licenziamenti, 
la FIAT è tornata alla cari­
ca senza tener conto di quan­
to i sindacati, e con essi i 
lavoratori andavano dicendo 
suHa crisi e sul modo di ri­
solverla». ha affermato un 
lavoratore. Ora. in fabbrica. 
si attende la proclamazione 
da parte delle organizzazioni 
sindacali dello sciopero gene­
rale. 

Giovanni Maneìnone 

Dura protesta dei sindacati 

Dopo Tiri anche la Fime 
non investirà in Basilicata 
POTENZA — La Basilicata è stata ancora una volta esclu­
sa dal piano di investimenti di un ente incaricato dello 
sviluppo del Mezzogiorno. Si tratta della FIME (come si 
ricorderà In passato fu esclusa dal piano IRI) che nel bi­
lancio approvato in questi giorni, oltre a chiudere l'espe­
rienza di intervento in Basilicata con l'unica partecipazio­
ne in provincia di Mate», non prevede ulteriori investi­
menti nella regione. 

In questa situazione non è stato mantenuto l'impegno 
assunto per il Senlsese e relativo ad una struttura pro­

duttiva agro-industriale. Immediata la reazione sindacale: 
«Oltre alla protesta sarebbe opportuno — ha dichiarato il 
segretario generale della CGIL Pietro Slmonetti —, che la 
giunta, oltre a verificare la qualità dei rapporti intercorsi 
con la SIME facesse sapere quali proposte intende presen­
tare alla finanziaria per il prossimo bilancio annuale. 

Intanto a testimonianza della mobilitazione tuttora In 
atto nella zona della diga di Montecotugno, anche il con­
siglio comunale di Semse ha approvato un ordine del 
giorno, nel quale, solidarizzando con gli operai in lotta, 
condividendo le motivazioni dello sciopero generale della 
scorsa settimana, si invitano I responsabili regionali a trat­
tare con gli esponenti sindacali 

Interrogazione del gruppo comunista 

Inquinamento: cosa fa 
il governo della Sicilia? 
PALERMO — Cosa ha fatto il governo della regione per fron­
teggiare la situazione di grave inquinamento, molto probabil­
mente all'origine del caso dei sette bambini «malformati» di 
Augusta? E' la domanda rivolta agli assessori alla sanità e 
al territorio della regione siciliana da una interpellanza del 
gruppo parlamentare comunista all'assemblea regionale — fir­
matari i compagni Marconi, Laudani, Tusa, Grande e Lucen­
t i — a proposito dell'attuazione dei provvedimenti che il go­
verno della regione si è più volte impegnato a mettere in can­
tiere per fronteggiare gli effetti dell'inquinamento. • 

Innanzi tutto i deputati comunisti chiedono di avere noti­
zie sull'esistenza e sul funzionamento nella zona di Augusta 
di un consultorio familiare: chiedono inoltre, di sapere quali 
rilevamenti epidemiologici abbiano avviato le autorità sanita­
rie provinciali e locali sulle condizioni di salute della popo­
lazione nel polo industriale siracusano; e di conoscere quali 
apparecchiature e quanto personale sia stato messo à disposi­
zione della zona, in applicazione delle leggi nazionale e regio­
nale antinquinamento, e quali rilevamenti siano stati effettuati. 

I lavoratori della Siace alla Regione 

All'Anic di Gela impianti 
presidiati dagli operai 

PALERMO — Impianti presidiati dagli operai nel colosso 
petrolchimico dell'ANIC di Gela; una folta delegazione di 
mille lavoratori degli stabilimenti della cartiera SIACS (Ca­
tania ed Enna) a Palermo alla presidenza della regione. 
Sono questi gli ultimi due episodi di lotta che segnano la 
ripresa della battaglia operaia per la difesa dei posti di 
lavoro e una nuova politica economica di segno meridio­
nalista. 

A Gela l'autogestione degli impianti del e solfato ammo-
nico» è stata decisa dalle organizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica, in risposta al provvedimento di chiu­
sura adottato dall'azienda. L'impianto di «urea» dovrebbe 
essere fermato, poi, secondo i programmi dell'ANIC entro il 
10 ottobre. I lavoratori continuano a mantenere in marcia 
gli impianti del settore fertilizzanti, anche se al minimo 
tecnico e con produzione zero. 

Ieri mattina, Intanto, gli operai della cartiera SIACI 
hanno riproposto alle autorità regionali la gravità delle 
conseguenze del mancato Inserimento nel «piano carta a 
nazionale dell'azienda, n gruppo regionale dell'Espi, di 
cui la SIACS fa parte, ha posto in cassa integrasloiM 1 
lavoratori* ' . al • ' 

Continua la 
lotta alla 
Fiat 
Si va 

verso lo 
sciopero 
generale 

La Solini si 
«adegua» 
Cassa in­
tegrazione 

per 850 
Nostro servizio 

FOGGIA —In linea con l'at­
teggiamento • intransigente 
della FIAT di Torino, la Se­
nni a Foggia, rimangiandosi 
gli impegni assunti e venendo 
meno alle recentissime as­
sicurazioni, con un atto uni­
laterale ha chiesto la cassa 
integrazione per 850 suoi di­
pendenti a partire dal 24 ot­
tobre fino al 29 novembra 
'80. La Sofim conta tra ope­
rai e impiegati mille unità. 
Secondo il programma di svi­
luppo dell'azienda i dipen­
denti a tutt'oggi dovevano 
addirittura raggiungere le 
duemila unità. Quali sono le 
motivazioni che l'azienda ad­
duce nel giustificare una de­
cisione che rappresenta un 
atto di estrema gravità nei 
confronti dei lavoratori e che 
acuisce la tensione in un set­
tore diventato difficile? La 
« riduzione della domanda 
dell'auto e dei veicoli indu­
striali leggeri». .,.-.' 

Se fosse vera questa mo­
tivazione, perché allora l'a­
zienda fino a qualche setti­
mana fa, prima che esplodes­
se il caso FIAT ha sempre 
affermato pubblicamente cho 
non vi era alcun motivo pet 
ricorrere alla cassa inte­
grazione? 
< La direzione della " Sofia 
dietro la copertura della crisi 
dell'auto — che pure va af­
frontata con una scelta di ri­
sanamento che investi ' 8 
nord e il sud e che è dovu­
ta per gran parte agli errori 
dei dirigenti della FIAT — e 
del . mancato approvvigiona­
mento del basamento,, vor­
rebbe ^far dimenticare le 
grandi carenze della fabbri­
ca foggiana, e cioè: un grup­
po dirigente che vive alla 
giornata, e che mostra visto­
se lacune ed insufficienze sul 
piano della programmazione 
preventiva e della commer­
cializzazióne; uno staff che 
sta facendo pagare grosse 
somme per errori clamorosi 

' (come nel caso dei motori, 
che ritornano indietro per di­
fetti e che costano una in­
gente quantità di denaro).. 

Di fronte all'atteggiamento 
provocatorio- e unilateralt 
dell'azienda, il PCI richiede 
che debba aprirsi una tratta­
tiva tra sindacati e l'azienda 
per verificare alcune questio* 
ni: 1) stato dell'approvvigio­
namento (trovare altri forni­
tori in attesa che la situazio­
ne alla TEKSID si normalizzi 
con la fine delle provocazioni 
da parte della FIAT); 2) stato 
dello stoccaggio dei motori; 
3) prospettive dello stabfll-
mento foggiano in relaziono 
ad una diffusione e sviluppo 
del Diesel su scala nazionale e 
internazionale: sviluppo del­
l'indotto in Capitanata. 

C'è un'altra accusa eh» 
viene mossa alla direziont 
della Sofim: l'azienda proo»-
de a casaccio, senza un piano 
di intesa. Come uscire dfc 
questa situazione - difficile? 
Sulla base di una verifica dal 
problemi complessivi riferiti 
alla crisi dell'auto, occorra 
trovare una soluzione eoa 
salvaguardi al massimo l'ea> 
cupazione ed il potere con­
trattuale degli operai. Cosa 
dice il sindacato? La federa­
zione unitaria CGIL-CISL-UH, 
pur non dichiarandosi pre­
giudizialmente contro l'ève» « 
tuale ricorso alla cassa inte­
grazione, respinge con fa*» 
mezza l'atteggiamento uraV 
laterale della Sofim e chie­
de alcune verifiche in ar­
dine alla produzione, all'ap­
provvigionamento, alla reato 
consistenza dello stoccaggio. 

Intanto sulla questione So­
fim si vanno prendendo una 
serie di iniziative. Il gruppo 
consiliare comunista ha ìa> 
viato un telegramma al sin­
daco di Foggia perchè, «in­
nanzi ad una situazione cosi 
drammatica che si rifletto 
pesantemente subeconomi* 
della città e della provane*, 
convochi con la massima ia> 
genza il consiglio unni adi 

•--. r . * 


